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Come eseguire
una perfetta infusione
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Per prima cosa lavarsi sempre le mani 
ed assicurarsi che il piano di lavoro sia il 
più pulito e sterile possibile.

La scelta dell’accesso venoso avviene 
mediante la palpazione.

disinfezione della zona
	 Disinfettare l’area intorno alla sede di 

iniezione a “senso unico“, cioè man-
tenendo un unico senso di movimen-
to, di solito dall’alto verso il basso.

	 Una volta disinfettata l’area, non toc-
care per evitare di ricontaminare il 
campo.

puntura della vena
	 Stabilizzare la vena tenendo il pollice 

al di sotto del sito di iniezione e stirare 
la cute.

	 Prendere con il pollice e l’indice di 
una mano l’ago a farfalla e con l’al-
tra mano togliere il cappuccio avendo 
cura di non toccare l’ago.

	 Pungere la cute mantenendo un an-
golo tra i 10 e i 30 gradi.

	 Abbassare l’angolo per evitare di tra-
passare la vena.

	 Far avanzare lievemente l’ago.
	 Controllare che ci sia reflusso di sangue.

infusione del farmaco
	 Far refluire il sangue su tutta la lun-

ghezza  del tubicino e poi raccordare 
la siringa con il farmaco.

	 Iniettare lentamente il concentrato a 
velocità costante.

	 Avere cura di controllare, aspirando, 
di essere rimati sempre in vena.

	 Durata infusione:  2-5 minuti.

rimozione dell’ago
	 Prendere l’ago per le ali.
	 Sollevarlo.
	 Estrarre l’ago lentamente ma con de-

cisione.
	 Premere con un tampone sul punto di 

iniezione.
	 Tenere il tampone per circa 3 minuti 

ed evitare di sfregare.

riordinamento
	 L’ago, la siringa, i tamponi e i flaconi 

non devono costituire un pericolo per 
gli altri.

	 Rincappuciare gli aghi con molta cura  
e reinserire tutto all’interno della sca-
tola originaria.

	 Buttare il tutto nell’indifferenziato.

applicazione
del laccio emostatico
Dove? 10-15 cm sopra il sito di
inserzione scelto.

Per quanto tempo? 1-2 minuti per non
provocare eccessiva stasi venosa.

Quanto stringere? Abbastanza da 
impedire il ritorno venoso ma non da 
escludere il flusso arterioso.


